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L’importanza 
delle riunioni tecniche 2023
Care Socie e cari Soci,

il mese di novembre per il nostro settore e per l’agricoltura in generale è un mese importante. Dai 
tempi della mezzadria, il 10 novembre termina ufficialmente la campagna agraria e l’11 novembre 
segna l’inizio della successiva. 

Da queste due righe iniziali potremmo aprire una riflessione sul fatto che l’agricoltura non è solo 
il settore primario, ma si determina come ambito unico: ha delle dinamiche legate alla stagionali-
tà, non preventivabili o riconducibili a mensilità o annualità. Un’azienda agricola non avrà mai un 
rendiconto mensile, e non si può permettere di dire “arriviamo al 31 dicembre, poi eventualmente 
cambieremo la linea produttiva”. 

Fare agricoltura è sempre più difficile perché a tutto questo dobbiamo aggiungere i prezzi altalenanti 
condizionati da mere speculazioni finanziarie, e quasi mai legati veramente ai costi di produzione; 
dovendo inoltre lavorare sugli obiettivi primari voluti dai governi sotto forma di sostenibilità, svilup-
po e qualità delle produzioni.

Non ricorderemo certo con piacere la produzione delle colture sementiere per l’annata 2023.

Le condizioni meteo sono state avverse per diverse colture e in quasi tutte le zone di produzione, 
come se questo non fosse già abbastanza, si sono sommate le alluvioni di settembre 2022 nelle 
Marche e le alluvioni di maggio 2023 in Romagna, che hanno portato alla distruzione di molti ettari 
di colture vicinissime all’epoca di raccolta.

L’annata anomala non riguarda solo il nostro settore, molte sono state le colture che nel 2023 hanno 
registrato un segno negativo, partendo dai cereali autunno-vernini fino ad arrivare alle primaverili. 
Dobbiamo pertanto prendere atto che la situazione generale del settore agricolo italiano è molto 
pesante, in parte per le produzioni scarse e in parte per una congiuntura politico-economica sfavo-
revole dovuta ai prezzi di vendita al di sotto dei costi di produzione (è bene ricordare che le antici-
pazioni colturali per il raccolto 2023 sono state affrontate sull’onda dei prezzi alti dei mezzi tecnici).

Certo che, partendo da questo panorama, è difficile pensare che gli agricoltori possano continuare a 
produrre il cibo per nutrire il pianeta. L’agricoltura non solo ha bisogno, ma merita di essere consi-
derata veramente il settore primario, con al centro dell’attenzione “l’agricoltore”, le sue esigenze, la 
sua dignità morale ed economica.

In questo periodo, con uno scenario alquanto incerto, la nostra Cooperativa analizzerà insieme ai 
Soci i risultati della campagna appena conclusa e i programmi di coltivazione per il raccolto 2024.   
Nel periodo dal 22 al 29 novembre si terranno le riunioni tecniche territoriali, alle quali tutti i Soci 
sono invitati a partecipare. 

Abbiamo evidenziato altre volte che, in molti aspetti, il settore sementiero risulta essere un po’ al 
di fuori dallo schema dell’agricoltura tradizionale, ma pensiamo sia utile analizzare tra Soci tutte le 
varie sfaccettature e problematiche delle nostre aziende. 

La partecipazione alle riunioni è fondamentale, il Consiglio di Amministrazione e la Direzione Azien-
dale hanno bisogno di confrontarsi con i Soci per riuscire a scegliere la strada migliore in modo da 
soddisfare le esigenze dei Soci stessi. 

“Scegliere”, questo verbo così semplice e così complicato, implica il passaggio da ciò che è indistin-
to a qualcosa di ben più definito. Perciò vorremmo condividere sempre le scelte, perché crediamo 
che solo condividendo possiamo dare più forza alla nostra compagine sociale. Compagine che do-
vrà avere dal proprio lavoro una giusta remunerazione, raggiungendo standard qualitativi che hanno 
sempre contraddistinto la nostra Cooperativa nella soddisfazione dei nostri clienti.

La partecipazione democratica alla vita aziendale è importante: non possiamo essere indifferenti 
oppure non sentirci coinvolti nelle scelte che riguardano tutti i Soci. La nostra Cooperativa si è sem-
pre distinta per la partecipazione attiva dei Soci e ora più che mai è necessario esserci, portare idee 
e critiche per affrontare al meglio il futuro.

Arrivederci alle riunioni tecniche. 
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Il Seed Meets 
Technology 
nei Paesi Bassi

Dal 26 al 28 settembre,
a Zwaagdijk, nei Paesi Bassi, 
si è svolto il Seed Meets Technology 
presso la sede di Vertify, 
centro di ricerca olandese 
specializzato in ricerca applicata.
La peculiarità principale di questa fiera, unica del 
suo genere in Europa, è l’esposizione di attrezzatu-
re per la lavorazione del seme e per la sua concia. 
Molto spazio è stato dedicato alle selezionatrici 
ottiche che ogni anno fanno passi da giganti e che 
nel breve tempo promettono di andare oltre alla 
classica selezione per colore e forma riuscendo ad 
analizzare anche l’interno del seme e quindi a di-
scriminare la bassa germinazione ed anche even-
tuali fuori-tipo. 

Negli stessi giorni della fiera si sono tenuti gli Open 
Days di diverse aziende sementiere con cui stia-
mo lavorando. Questo ci ha dato la possibilità di 
visitare i loro stabilimenti, laboratori di ricerca, ma 
soprattutto il loro campi dimostrativi. Lo scopo 
principale degli Open Days è soprattutto quello di 
presentare in campo i loro prodotti dando modo di 
valutarne le caratteristiche e la qualità. In alcuni 
casi c’erano veri e propri test gustativi per valutar-
ne i sapori. Vedere il risultato finale e poterne par-
lare “sul campo” con i nostri clienti dei possibili usi 
e caratteristiche qualitative è stata un’esperienza 
unica oltre che bellissima.

A cura di Michele Ghetti 
Consigliere Incaricato C.A.C.
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Nei giorni trascorsi in Olanda, giorni caldi come lo sono 
stati anche in Italia nello stesso periodo, ho avuto modo 
- con Luigi Gianoglio,  Stefano Collini, Franco Baldiserri  e 
Marco Paolini - di venire a contatto con una serie di real-
tà internazionali, la cui visione può essere utile per la pro-
grammazione della nostra Cooperativa.  Ci sono più fattori 
che mi hanno colpito:

Nel visitare i nostri clienti un altro elemento che mi ha im-
pressionato è la ricerca estesa a tutto campo per affronta-
re al meglio le sfide future:  “del meteo sempre più instabile 
e della carenza di prodotti chimici nella difesa delle pian-
te”. La filosofia di questi partner è quella di investire oggi 
su progetti che porteranno potenziali risultati tra cinque o 
dieci anni. In un mondo che vuole tutto e subito, dobbia-
mo sempre più comprendere che progettare guardando in 
avanti è un valore aggiunto importantissimo e da soste-
nere. 

Questa esperienza, oltre a nuove conoscenze tecniche, mi 
ha permesso di interagire con alcuni nostri clienti e di fo-
calizzare ancor meglio le loro esigenze e aspettative. Par-
tendo da questi elementi la nostra Cooperativa dovrà im-
prontare sempre più la propria attività e la propria politica 
commerciale.  

Per quanto riguarda il contesto che viviamo, con tutte le 
problematiche legate alla situazione internazionale e ai 
problemi dei cambiamenti climatici, volevo fare una breve 
riflessione: la popolazione mondiale è in aumento e la do-
manda di seme crescerà sempre di più e se questa annata 
è stata difficile, dobbiamo continuare a guardare il futuro 
con fiducia; da una parte tenendo a mente i valori fondanti 
della Cooperativa, dall’altra comprendendo l’importanza di 
innovazione e ricerca nel nostro settore.

STRUTTURAZIONE 
DEI LABORATORI

MACCHINARI 
MODERNI 

DIMENSIONE
 DELLE AZIENDE
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GIOVANNI
PELLEGRINI

Giovanni, 34 anni e Socio C.A.C. dal 2016, 
coltiva con la Cooperativa circa 10 ettari di colture tra cavolo, bunching onion, 

cicoria, carota ibrida e carota da seme. 

La parola 
ai Soci

INTERVISTA A 

La Redazione
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«Sono diventato Socio C.A.C. trami-
te passaparola» racconta Giovanni 
appena lo raggiungiamo in uno dei 
campi che coltiva a Ostra (AN). «Me 
l’hanno consigliato alcuni agricoltori 
della zona. Ho provato e mi sono tro-
vato bene fin da subito». Dopo essere 
stato dipendente per nove anni pres-
so un’azienda agricola del posto, nel 
2016 Giovanni ha deciso di mettersi 
in proprio. «Ho deciso di diventare 
autonomo per passione. Ho sempre 
voluto avere una mia azienda, il tem-
po avanzava e mettersi in autonomia 
era la scelta giusta da fare. O adesso 
o mai più. L’azienda agricola di mio 
nonno era in chiusura: allora l’ho af-
fiancato e poi sono subentrato. L’a-
zienda si è ampliata e di recente ho 
comprato i primi tre ettari miei». 

Con quelli in affitto, Giovanni coltiva 
circa 100 ettari in totale. «Lavoro da 
solo» dice «ho alcuni dipendenti sta-
gionali per la raccolta e il trapianto». 
La passione di Giovanni per l’agricol-
tura è nata in modo molto spontaneo. 
«Mi sono affezionato a questo mon-
do vivendolo, a sei anni guardavo mio 
nonno che faceva l’aratura» spiega 
«non ho studiato, non sono perito 
agrario. Mi sono diplomato in mec-
canica, ma ho avuto la passione del 
campo fin da piccolo e ho deciso di 
coltivarla strada facendo. La coltura 

da seme è la mia preferita: mi appas-
siona piantarla, curarla e poi racco-
glierla seguendo tutti i processi con 
attenzione. È un lavoro che ripaga». 

Anche Giovanni, come molti altri Soci 
incontrati quest’anno, lamenta la 
preoccupante mancanza di mano-
dopera. La sua riflessione a riguardo, 
però, permette di affrontare un tema 
molto dibattuto, quello della mecca-
nizzazione. «Manca la manodopera, 
dobbiamo meccanizzare?» si chiede 
Giovanni «il problema è che la raccol-
ta manuale è più precisa, mirata. Di-
versamente da quella meccanizzata 
che forse è meno costosa, ma causa 
perdita di seme e una cura minore. 
Allora bisogna investire nell’occu-
pazione e creare politiche adeguate. 
Se va avanti così, il rischio è quello 
di dover cambiare colture o diminuire 
le superfici. Questa tematica si lega 
poi ai cambiamenti climatici: il meteo 
è sempre più imprevedibile e bisogna 
intervenire il prima possibile, e se non 
ci sono lavoratori diventa molto com-
plicato farlo con il rischio di perdere 
una parte del raccolto. Spero che la 
Cooperativa ci aiuti, perché per noi 
agricoltori è un punto di riferimento». 

Chiediamo a Giovanni come un agri-
coltore giovane possa conciliare vita 
privata e lavoro. «Ti dico la verità?» 
risponde «io sinceramente ho sem-

pre lavorato tanto. Già quando ero di-
pendente, alla fine del turno, tornavo 
a casa e davo una mano a mio nonno 
in azienda. Ho sempre conciliato le 
cose: magari una domenica andavo 
al mare al mattino e la sera passa-
vo in campo, il mattino dopo iniziavo 
il turno. Da quando sono autonomo, 
me la gestisco da solo. Certo, il la-
voro è tanto ma è una bella vita. Ora 
ho una bambina di un anno e mezzo 
e riesco a stare insieme a lei perché 
posso gestire il mio tempo: ci sono 
giorni in cui inizio presto così posso 
andare via a metà pomeriggio, altri 
periodi in cui è più critico perché ci 
sono delle lavorazioni. Però ho la li-
bertà, in altri, di dire “basta, ora vado 
al mare e mi prendo due o tre giorni 
per me e la famiglia”. Non si può solo 
lavorare alla fine, ma è un bel lavoro. 
Sei un imprenditore, ogni giorno im-
pari cose nuove a livello di gestione 
e amministrazione. Ci si deve orga-
nizzare al meglio ma poi ripaga, stare 
all’aperto non annoia mai». E Gio-
vanni aggiunge che questo lavoro ti 
cambia in meglio «a me ha formato 
tanto fare agricoltura: ero una perso-
na timida e chiusa, questo lavoro mi 
ha permesso di tirare fuori quello che 
sono davvero. Ogni giorno devi avere 
a che fare con altre persone con cui 
collabori, tratti e ti interfacci. È un 
modo di crescere e affrontare la real-
tà, dando sempre il massimo».

Segui la pagina 
Facebook CAC Seeds

e scopri ulteriori 
contenuti direttamente 
dai campi dei Soci con 
le rubriche delle foto 
dai campi e dei video 
intervista ai Soci della 

Cooperativa.
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Un carrello 
pieno di… fumo

di Gregor M.

Dietro l’iniziativa per frenare l’inflazione dal nome evocativo “Carrello tricolore” c’è 
un “patto fra volenterosi” che appare più una trovata pubblicitaria che uno strumento 
efficace per calmierare i prezzi.

La determinazione del prezzo e la dina-
mica della “curva domanda - offerta” è 
oggetto di studio al primo anno di eco-
nomia, ma evidentemente chi ci governa 
ha fatto studi “classici”, nella migliore 
delle ipotesi. Il prezzo in primo luogo è 
determinato dai costi di produzione e in 
secondo luogo dal regime di concorren-
za che esiste sul mercato sul lato della 
domanda e dell’offerta. Il valore aggiunto 
viene ripartito fra offerente ed acquirente 
in base al loro “potere di mercato”. Vale 
a dire che più la domanda è elevata (o 
l’offerta scarsa), più i prezzi tendono ad 
assestarsi verso l’alto e viceversa. Come 
ha potuto constatare chi ha acquistato 
pellet di legno oppure urea agricola lo 
scorso anno.

Quindi un governo saggio dovrebbe 
favorire un mercato trasparente dove 
venditori e acquirenti siano numerosi e 
agiscano secondo le regole della libera 
concorrenza, intervenendo dove si cre-
ano cartelli o posizioni dominanti che la 
distorcono.

Il mercato della distribuzione alimenta-
re è già piuttosto competitivo dalla parte 
dell’offerta: le catene si contendono la 
clientela a colpi di sconti e con continue 
promozioni. Non lo è altrettanto dalla 
parte della domanda, dove i volumi che 

le catene movimentano attraverso i pro-
pri centri di acquisto conferiscono loro 
un potere tale da schiacciare i margini 
dei fornitori, soprattutto quelli che non 
posseggono marchi affermati; è facile 
quindi prevedere a chi toccherà l’onere di 
questa ulteriore promozione.

Ma dietro l’iniziativa – che non a caso 
dura tre mesi - ci sta una furbata. L’in-
flazione tendenzialmente viene misurata 
con riferimento agli ultimi 12 mesi, quindi 
il dato di oggi tiene conto delle fiammate 
dell’energia dei mesi di ottobre e novem-
bre dello scorso anno. A gennaio questi 
mesi non rientreranno più nel conteg-
gio e quindi, se non ci saranno ulteriori 
shock dovuti alla situazione mediorien-
tale, la curva è destinata fisiologicamen-
te ad abbassarsi.

Già prevediamo gli annunci trionfali per 
avere spezzato le reni all’inflazione… 
Governo bocciato in economia, ma 30 e 
lode in marketing!

La realtà è che per compensare gli au-
menti dei costi non comprimibili dell’e-
nergia e delle materie prime le imprese 
hanno tenuto i salari fermi: saremo felici 
di avere debellato (forse) l’inflazione, ma 
riempire i nostri carrelli della spesa sarà 
ugualmente complicato.
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Difficoltà 
nelle semine 

e nei trapianti 
autunnali

C.A.C.  i nforma

A cura di Ufficio Tecnico C.A.C.

Q
uest’anno l’estate e la parte iniziale dell’autunno sono 
state caratterizzate da temperature sopra la media e 
una piovosità quasi assente. La carenza di precipita-
zioni per un periodo così prolungato ha determinato 

una grossa difficoltà nella preparazione del terreno, operazione 
necessaria per accogliere al meglio le semine dirette autunnali.

Le problematiche dovute alla siccità hanno riguardato molte col-
ture da seme, come cicorie, ravanelli, coriandolo, colza, bietole da 
orto-costa, carote e rape.

Tutti i Soci si sono adoperati al massimo, ma in alcuni casi si sono 
verificati ritardi nelle epoche di semina e nascite disformi che 
hanno determinato un evidente deficit di sviluppo delle piante.

Per colmare questo ritardo e arrivare ai primi freddi invernali nelle 
migliori condizioni di sviluppo possibile è importante continuare, 
in accordo con i tecnici di zona, con la concimazione e ove possi-
bile l’irrigazione se la pioggia naturale dovesse scarseggiare.

È importante che le piante raggiungano il giusto sviluppo prima 
dell’esposizione alle basse temperature invernali per ottenere 
così una buona produzione di seme. 

Anche le colture a trapianto come i cavoli hanno risentito della 
siccità e persino le varietà precoci, che normalmente non hanno 
problemi perché vengono trapiantate più tardi, quest’anno hanno 
atteso invano l’arrivo delle piogge. 

A seconda delle tipologie e delle varietà in coltivazione è quindi 
importante verificare  il giusto sviluppo delle piante con l’ufficio 
tecnico di C.A.C.
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Informazioni 
tecniche
Visita il sito www.cacseeds.it per tutte le informazioni tecniche aggiornate

Per ulteriori chiarimenti ed informazioni 
contattare l’ufficio tecnico (tel. 0547-643511) o i collaboratori e i tecnici di zona.

Le pagine sono curate dai referenti C.A.C. 
Michael Ferri, Eros Marfoglia, Marco Paolini e Maurizio Zecchini.

DISERBO

Dopo il trapianto dei bulbi è bene eseguire, il pri-
ma possibile, il diserbo per il controllo delle ma-
lerbe presenti nel campo. Si ricorda ai Soci che 
la presenza di semi estranei nel seme conferi-
to porta inevitabilmente all’innalzamento dello 
scarto, con gravi perdite economiche sia per la 
Cooperativa che per il Socio. 

Alcune piante infestanti, come per esempio poly-
gonum convolvolus o falloppia, la cui emergenza 
è sia autunnale che primaverile-estiva, hanno i 
semi di forma molto simile a quello della cipolla, 
per cui risultano particolarmente difficili da eli-
minare durante la lavorazione. A questo tipo di 
piante è bene prestare la massima attenzione.

La tecnica base per quanto riguarda il diserbo 
della cipolla da seme consiste nell’effettuare un 
trattamento con un antigerminello a cui si abbi-
na un post-emergenza delle infestanti.

Per i prodotti da impiegare e le dosi, si rimanda a 
dopo la valutazione effettuata sul posto con un 
tecnico.

DIFESA

Soprattutto negli impianti molto vigorosi, in caso 
di pioggia e periodi di alta umidità, intervenire con 
fungicidi per prevenire peronospora e botrite.

Cipolla da seme
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DIFESA

Negli impianti trapiantati nel mese di settem-
bre e in quelli più vigorosi, in caso di pioggia e 

periodi di alta umidità, si consiglia di intervenire 
con trattamenti preventivi contro peronospora e 
ruggine.

Bunching onion
Inform

azioni tecniche

Nei casi in cui le piante abbiano ancora uno svi-
luppo scarso e/o stentato consigliamo di inter-
venire con Fertiactil GZ + Floral 20-20-20 per via 
fogliare. Per un buon recupero consigliamo di 
ripetere il trattamento una volta a settimana per 
4/5 settimane consecutive.

In presenza di nottue o cavolaia aggiungere al 
trattamento un insetticida piretroide.

Non aggiungere Rame al trattamento: può essere 
fitotossico in combinazione con Fertiactil.

Aggiungere sempre un bagnante al trattamento.

Continuare la lotta alle lumache distribuendo re-
golarmente antilumaca (metaldeide acetica) 5-6 
kg/ha.

Cavolo da seme

DIFESA

Intervenire dopo il trapianto con trattamenti fun-
gicidi preventivi contro peronospora e botrite.

DISERBO

In presenza di graminacee già sviluppate inter-
venire con graminicidi specifici.

Porro

Il trapianto può essere fatto in autunno o in pri-
mavera. Si consiglia di diserbare subito dopo la 
semina o prima del trapianto con il terreno libero 
da infestanti.

Dopo il trapianto spargere le esche antilumaca, 
soprattutto vicino ai fossi e alle aree incolte.

Rincalzare bene le piantine col terreno prima 
dell’inverno per proteggerle meglio dal freddo.

Finocchio S.D. o Trapianto autunnale

Verificare periodicamente che non vi siano dan-
ni da lumache e, se necessario, ripetere la som-

ministrazione dell’esca antilumaca (metaldeide 
acetica).

Carota a semina diretta
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Via Calcinaro, 2425 - 47521 Cesena (FC) Italia - Tel. 0547 381835 - Fax 0547 639280 
www.lortolano.com   L’Ortolano

IL SEME DELLA QUALITÀ

In
fo

rm
az

io
ni

 te
cn

ic
he Sono state ultimate le semine nel mese di otto-

bre. La colza nella fase autunno-vernina cresce 
lentamente raggiungendo lo sviluppo ottimale di 
circa 8-10 foglie vere.

In questo periodo non ci sono particolari inter-
venti tecnici da eseguire, ma è molto importante 
tenere controllati i campi monitorando l’even-
tuale presenza di lumache o di Altica, che po-
trebbero danneggiare le piantine appena nate.

Colza Ibrida da seme

In questo periodo stiamo concludendo il primo 
passaggio di epurazioni dei vivai per eliminare 
piante diverse presenti nelle linee porta seme.

Entro la fine di novembre si procederà con la 
stima delle piante metro/quadro, operazione in 
cui si valuta il numero delle piante che hanno 
raggiunto la misura ottimale per essere poi tra-

piantate. Occorre essere il più precisi possibile 
poiché  queste stime vengono inviate ai nostri 
clienti committenti per sviluppare il programma 
dei trapianti.

Prima dell’ arrivo dell’ inverno tutti i vivai devono 
essere coperti con tessuto TNT per proteggere le 
piantine da eventuali gelate.

Vivai di bietola da zucchero

In occasione della semina autunnale del rava-
nello prevista da metà ottobre a inizio novembre, 
è opportuno assicurarsi di avere un terreno ben 
preparato, fine e ben livellato. 

Tale aspetto è importante al fine di agevolare 
una nascita uniforme delle piantine.

Alla semina si raccomanda di distribuire geo-
disinfestante microgranulare per prevenire l’at-

tacco di insetti terricoli quali elateridi, agrotidi e 
larve di mosca, all’apparato radicale.

Alla nascita delle piantine, spargere esca antilu-
maca e trattare a pieno campo per prevenire at-
tacchi di altica e punteruolo.

Ravanello a semina diretta autunnale

Subito dopo il trapianto, distribuire geodisinfe-
stante contro elateridi e prodotto antilumaca.

Dopo 3-4 giorni effettuare il diserbo antigermi-
nello registrato per tale coltura, seguito da breve 
irrigazione, alle dosi indicate in etichetta.

Si raccomanda di irrigare la coltura tempestiva-
mente, al fine di evitare danni alle piantine appe-
na trapiantate.

Cicoria ibrida e professionale a trapianto autunnale
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“Contadino 
di m***a!”

Queste erano le parole che alcuni bambini 
usavano per chiamarmi quando ero piccolino. 
Quando mi sono proposto per scrivere 
questo articolo ho subito pensato 
di farlo trattando principalmente la figura 
dell’agricoltore, o imprenditore agricolo. 

Insomma, del contadino. 

Perché io credo che soprattutto in questo Paese 
la figura dell’agricoltore sia troppo malvista 
dalla gente.

Il gruppo giovani racconta

A cura di Alberto Faggioli 
Componente Gruppo Giovani C.A.C.

Quante battaglie fatte per difendere il mio, il nostro settore. Alle 
elementari frequentavo una scuola di campagna e nonostante i 
compagni abitassero tutti lì vicino, parlavano con disprezzo del 
mestiere che faceva mio babbo. Ma io non avevo dubbi su quale 
sarebbe stato il mio futuro: a me piaceva il profumo della terra, 
quello che puoi sentire soprattutto quando la rivolti con l’aratro; e 
così da piccolo mi intrufolavo in officina a tagliare e saldare come 
potevo, per modificare un vecchio raschietto da barbabietole con 
la ruota e trasformarlo in una sorta di mini aratrino, con cui passa-
vo interi pomeriggi a girare e rigirare la terra dell’orto. Quando poi 
sono arrivate le medie, quelli che abitavano in città erano ancora 
più altezzosi nei confronti di chi come me veniva dalla campagna. 

Gli anni passavano e quei ragazzini supponenti diventavano ragio-
nieri, geometri, operai e turnisti. Ma il loro sprezzo verso gli agricol-
tori continuava ad accompagnarli, tanto che quando mi vedevano 
passare con il trattore si voltavano dall’altra parte. Poi la storica 
nevicata del 2012: nel forlivese la precipitazione nevosa fu di ben 
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160 cm, e quelli che fino al giorno 
prima si giravano dall’altra parte ci 
vennero a cercare, a chiedere aiuto 
per liberare le aie e i vialetti delle loro 
case; oppure per estrarre l’auto sci-
volata nel fosso o rimasta impiantata 
nella neve. Come cambiavano i volti: 
tutti sorridenti  quei giorni al passag-
gio dei trattori! E io pensavo “forse 
questa è la volta buona, forse si ac-
corgeranno di quanto siamo versatili 
e volenterosi nell’aiutare chi è in dif-
ficoltà”, e invece sciolta la neve tutto 
tornò come era sempre stato prima, 
con saluti negati, volti girati e sguardi 
di disprezzo.  

Fino alla recente alluvione, una trage-
dia che ha spezzato il cuore anche di 
chi non ha subito direttamente danni 
alle case e alle attrezzature. 

Senza pensarci troppo, fatto il pieno, 
attaccata la pala sono partito
alla volta di uno dei quartiere 
martoriati di Forlì. Era giovedì 

pomeriggio e ricordo perfettamente 
come si illuminavano i volti 
di tutte quelle persone che 

mi vedevano passare. 
Ancora non avevano visto nessun 

mezzo che potesse aiutarli 
a liberarsi dal fango, 

e mi accoglievano con un calore 
incredibile!

Già il mattino seguente erano arri-
vati altri agricoltori: ci siamo messi 
subito a fare squadra, a telefonare 
agli amici per trovare rimorchi e altre 
pale per poter sgomberare e portare 
via il fango. Eravamo un cantiere di 
quasi tutti agricoltori volontari, in cui 
ognuno rischiava per sé stesso, per-
ché stavamo facendo un lavoro che 
non è di competenza agricola e per 
cui l’assicurazione non avrebbe co-
perto in caso di danni. Ma a chi era 
lì questo non importava: occorreva 
aiutare il più possibile e non abbiamo 
mai mollato fino alla domenica sera, 
quando finalmente quasi tutto il fan-
go era stato portato via. 

Nei quattro giorni in cui sono stato lì 
ad offrire il mio servizio, spesso qual-
cuno mi domandava da chi venissi 
pagato, o addirittura qualcuno che, 
nonostante avesse perso quasi tut-
to, provava a darmi dei soldi. Ma io 
rispondevo sempre uguale: “il vostro 
sorriso mi basta!”. E nei rari momen-
ti di pausa ho avuto modo di parlare 
con persone a cui dicevo di ricor-
darsi di noi, di come ci siamo mossi 
subito per aiutare, dell’importanza 
del nostro ruolo nella conservazione 
dell’ambiente e della produzione ali-
mentare e sementiera.

Nel mio piccolo cerco di sensibilizza-
re i miei interlocutori sulle difficoltà 
che ci sono in questi ultimi anni nel 
cercare di coltivare qualunque cosa. 

La guerra ai principi attivi è ormai 
sconsiderata, molti vengono tolti 
dal commercio e ci viene impedito di 
usarli senza che ci sia una valida al-
ternativa agli stessi. 

Gli eventi atmosferici si stanno 
sempre più estremizzando 

e in televisione o in rete 
passa il messaggio 

che noi agricoltori siamo 
quelli che stanno rovinando 

il pianeta con i “pesticidi” 
e i nostri trattori, quando senza 

ombra di dubbio siamo 
tra i più virtuosi nel rispetto 

dell’ambiente.

Oltre a tutto questo arrivano le specie 
alloctone come la cimice asiatica, le 
cavallette e noi non abbiamo ormai 
più nessun mezzo per poterci difen-
dere. Stiamo andando in guerra con 
un bastone!

Credo che occorra trovare 
il modo per rivalutare la figura 
dell’agricoltore perché siamo 

un pilastro fondamentale 
per la vita di tutti.

Sono ammessi al Gruppo Giovani di C.A.C. 
i Soci o i coadiuvanti aziendali con un’età compresa tra i 18 e i 40 anni.

 Per informazioni rispetto all’attività e alle iniziative del Gruppo oppure per ricevere e compilare il modulo 
di ammissione inviare una mail a cac@cacseeds.it.
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Le riunioni tecniche 
di novembre
La Redazione
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PROGRAMMA RIUNIONI TECNICHE
NOVEMBRE 2023

IInvitiamo tutti i soci a partecipare alle riunioni tecniche che si svolgeranno in base 

al seguente calendario. I temi che verranno trattati riguarderanno:

	 1)	 Conferimento 2023;

	 2)	 Prospettive campagna 2024;

	 3)	 Attività OP e divulgazione disciplinari di produzione;

	 4)	 Varie ed eventuali.

ZONA E LUOGO RIUNIONE GIORNO ORARIO

ZONA CHIEUTI E MOLISE
Presso Stabilimento C.A.C. – Via Leopoldo Pirelli, 7 - Termoli (CB)

Mercoledì
22 novembre

ore 
17.00

ZONA FILOTTRANO – MACERATA - JESI
Presso Agriturismo La Maddalena - Via Storaco, 3 - Filottrano (AN)

Mercoledì
22 novembre

ore 
17.00

ZONA ASCOLI PICENO
Presso Sala comunale - Contrada S. Marziale - Valmir in Petritoli (FM) 
– accanto a Eurospin

Giovedì
23 novembre

ore 
18.00

ZONA SALA DI CESENATICO - RONCOFREDDO
Presso Sede C.A.C. – Via Calcinaro, 1450 – Martorano (FC)

Giovedì
23 novembre

ore 
18.00

ZONA CORINALDO – SENIGALLIA – CHIARAVALLE
Presso Stabilimento C.A.C. – Via dell’Industria, 16/17 - Corinaldo (AN)

Venerdì
24 novembre

ore 
17.00

ZONA LONGASTRINO – FERRARA - ALFONSINE
Presso Casa del Popolo di Longastrino (FE)

Venerdì
24 novembre

ore 
17.30

ZONA CESENA - S. MARIA NUOVA – BERTINORO - CERVIA - VALLE DEL SAVIO
Presso Sede C.A.C. – Via Calcinaro, 1450 - Martorano (FC)

Lunedì
27 novembre

ore 
18.00

ZONA S. GIORGIO DI PESARO 
Presso Stabilimento C.A.C. – Via dell’Industria, 16/17 - Corinaldo (AN)

Lunedì
27 novembre

ore 
17.00

ZONA RAVENNA – S. PIETRO IN VINCOLI – S. PIETRO IN CAMPIANO
Presso Stabilimento APOFRUIT -  Via XXV Aprile, 1 – S. Pietro in Vincoli (RA)

Martedì
28 novembre

ore 
17.00

ZONA IMOLA - CASTEL S. PIETRO – MASSALOMBARDA
Presso Consorzio Agrario – Via Provinciale Selice, 43 - Imola (BO)

Martedì
28 novembre

ore 
17.00

ZONA UMBRIA E AREZZO
Presso Stabilimento C.T.U. – Via Vocabolo Lucari – San Secondo, Città di Castello (PG)

Mercoledì
29 novembre

ore 
15.00

ZONA RIMINI CORIANO/SPADAROLO - S. GIOVANNI IN MARIGNANO 
– MONTEGRIDOLFO
Presso Sala Isotta – Teatro comunale CorTe ingresso Piazzetta Salvoni - Coriano (RN)

Mercoledì
29 novembre

ore 
17.30
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